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APPROVAZIONE PIANO rRlENNALE DELLA PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019/2021

A! SENSI DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012. N.190

RELAZIONE

VISTA la legge 6 novembre 2012. n. 190 e s.m.i.. recante "'Disposizioni per la prevenzione e la
repre.ssione della corruzione e deirillegalilii nella pubblica amministrazione" che .sancisce
l'obbligo per le Amministrazioni pubbliclic di dotarsi di un Plano triennale di prevenzione della
corruzione;

VISTO, in particolare, l'articolo 1, comma 8, della citata legge n. 190 del 2012 e s.m.i., che
stabilisce che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile della prevenzione della
cormzione. entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il plano triennale di prevenzione delia
corruzione:

TENUTO CONTO, sulla base di quanto previsto dalla legge 06.11.2012 n. 190. che il Piano
triennale per la prevenzione delia corruzione e della trasparenza risponde alle seguenti
esigenze:

-  individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 dell'an. 1 della Legge
190/2012. anche ulteriori rispetto a quelle indicale nel Plano Nazionale Anticorruzionc,
nell'ambito delie quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di
contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti:

-  prevedere, per le suddette attività, mecctuiismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

-  individuare specifici obbllglit di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da
disposizioni di legge.

RICHI.AMATE le deliberazioni dei Consiglio di Amministrazione n.88 del 03/10/2017 e n.98
del 23/10/2017 con le quali si nominava quale Responsabile per la Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) il dipendente consortile geom. Giampaolo Urru con i
compiti previsti dalia succitata legge I90/2UI2:

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per gli anni
2019/2021 prc.sentato dal RPCT geom. Giampaolo Urru;



RILEVATO che lo stesso, in attuazione cicMe poiiiìclie di prevenzione della corruzione nel
contesto amministrativo dell'Ente, contiene indicazioni e misure con riguardo ai seguenti
ambiti;

- mappatura dei processi e valutazione del rischio, (identiHcazione del rischio - analisi del
rischio - ponderazione del rischio);

- misure obbligatorie, per tutte le attività a rischio di corruzione, come individuate nella legge
190/2012 e net PNA, e risultanti dalle schede numerate dalla M.Ol alla M.IO. come indicale al
punto n.7 della Parte Prima e riportate nella PARTE Ili de! piano:

- misure ulteriori per la prevenzione della corruzione applicabili a tutti i processi esaminali e a
rischio di comizione (da applicare nella ftuse di rormazione delle decisioni- fase di attuazione
delle decisioni nei meccanismi di controllo delle decisioni);

- in relazione agli ambiti, come sopra individuati, sono slate previste per ciascun processo le
misure speciUche ritenute idonee non solo a prevenire la "corruzione" ma anche a far rispettare
i parametri del "buon comporiamento" e "dcirimparzialiià", al fine di combattere la "cattiva
amniinisirazione"';

CON.SIDERATO che rcbieitlvo del Piano c quello di prevenire il rischio corruzione
neiratiività amministrativa deirenle con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità,
incrementando la trasparenza, nella convinzione che la prima misura per prevenire la
corruzione sia proprio quella di ampliare la conoscibilità verso Testemo dciraitività
amministrativa dell'ente.

VISTO ravviso pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale

deirentc. con il quale si invitano lutti gli attori del sistema amministrativo. 1 cittadini, le

associazioni o altre forme di organizzazioni poilatrici di interessi collettivi, ecc.. a formulare

osservazioni finalizzale ad una mitiliore individuazione delle misure preventive antieorniziono

c che. comunque, anche quelle che perverranno dopo l'approvazione de! piano triennale per la
prevenzione della corruzione verranno inserito in apposita sezione del P.T.P.C. e serviranno per

gli aggiornamenti al Piano in prosieguo.

PRESO ATTO che alla data odierna non sono pervenute osser\'azìoni;

Tutto ciò esposto il Presidente chiede ai Consiglieri di volersi esprimere in merito.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

♦ Uditi il Presidente e 1 Consiglieri;
♦ Vi.stl gli ntli richiamali in relazione;
♦ Considerato che non si registrano osservazioni da parte del Collegio dei Revisori dei Conti;
♦ Unanime

DELIBERA

1 ) di dcue alto che la premessa costituisce parto inicgranie e sostanziale del presente atto;

2) di approvare, per le ragioni esposte in premessa il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2019/2021. come previsto dall'ari. I. comma 8.
della Legge 06.11.2012 n.l90. così come modificata dal D.Igs. 97/2016. che viene allegato alla
presente deliberazione per fame pane iniegranle e sostanziale;

3) di pubblicare ai fini della massima trasparenza e accessibilità (D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.) il
preseme decreto sul silo istituzionale dell'Ente nella .sezione "Amministrazione trasparente";



4) di trasmettere il suddetto Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza per gli anni 2019/2021 all'Autorità Nazionale Anlicorruzione secondo le modalità
previste.

IL PRESIDENTE

(ILuca Arsoli»)

IJL-

IL SECRET LIZZANTE

LarulTa)

VISTO DEL DIRETTORE PROPONENTE Il Direnom

Favorevole

PARERE DI REGOLARITÀ'TECNICA Il Responsabile del Procedhnenio
Favorevole Qevm. GìampaoloJ.bTU,,

PARERE DI REGOLARITÀ ' CONTABILE lì Kespnnsabile della Ragioneria

Favorevole

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Consortile in dota _ 13 mas, puh
e vi rimarrà alTìssa per 30 giorni consecutivi - (art. 32 c. 2 Statuto Consortile)

L'INCARICATO DELLA SEGRETERIA
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PREMESSA

Con la dctemiina/ione n. 8 del 17 giugno 2015. V Auioriià Nazionale Ainicorruzione aveva

elaborato una linea guida recante " Dìsnosiziniii per raitunzione della normativa in materia di

prevcn/cione delia cornicione e trasparenza da nane dello società e degli enti di diritto privato

controllati e partecipati da pubbliche amministray.ioin e da enti pubblici economici".

Tuttavia, nelle materie oggetto della precitata dctcnnina sono nel rraitcmno intervenute

numerose e siuniFicative innovazioni normative, che da un lato hanno imposto all' ANAC tina

rivisitazione della determinazione n. 8/15. dall' altro hanno contribuito a risolvere alcuni dubbi

inieq?rctativi nati con la precedente disciplina e a delincare un nuovo quadro normativo.

In tale contesto. r>crtanto. meritano di essere citati ti d.les. del 25 maggio 2016 n. 97. recante

"La revisione e semolUìvazinne delle disposizioni in maieria di preveiizioiic {iella comizione.

pubblicità e trasparenza, coircitivo della lesse 6 novembre 2012 n. J90 e del d.hs. 14 inailo

2013 11. 33. ai xciisi dell' art 7 della lesse 7 af^osto 2015 n. 124. in maieria di riuruaniizaiiotìe

delle pubbliche amiiiiiuslmzioiii". in.sieme al d.Igs. 19 agosto 2016 n. 175. "Testo unico in

materia di società a partecipazione pubblica fTusnl. come modificato dal d.lus. 16 giugno 2017

n. lOQ.

Infatti, a seguito dell'entrata in vigore del d.lus. n. 97/16 di riforma della legge 19Q/I2 e del

d.lgs. n. 33i'13 e stato rilbrmtilato l'ambito soggettivo di applicazione delia normativa, come

risulta dall'art 1 c. 2 bis della L. n. 190 /12 e dall'art 2 bis del d.lus. n. 33/13. oltre al fatto che

importanti disposizioni sono .state, poi, introdotte con il d.lg.s. n. 175/16. recante il c.d. Ttisn. cui il

dlgs. n. 33/13 fa rinvio per la definizione di società in controllo pubblico, quotate e in

partecipazione pubblica.

Tali innovazioni normative, hanno si portato l'Auiorità ad aggiornare la determinazione n.

8/15. ma hanno, al tempo stc.sso. imposto alle società menzionate una rivistazionc dei sistemi di

prevenzione della corruzione lino ad oggi messi in atto ed un'attenta applicazione della nuova

linea guida dell' ANAC del 21/11 /2Q17 n. Il 34.

Di qui, l'idea di elaborare un piano clic prende le mosse da un approccio innovativo del

legislatore e mira alla prevenzione non solo di spccifìchc condotto criminose, ma anche dì ogni

comportamento potenzialmente idoneo a favorire situazioni di mala amministrazione.

A conclusione di questa premessa appare utile riepilogare le nonne in materia di prevenzione



della corruzione e le deliberazioni deirAutorltà Nazionale Anticorruzione ad oggi approvate .

Oltre alla legge 190/12, il contesto giuridico di riferimento comprende :

•  il decreto legislativo 3! dicembre 2012, n. 235 ̂ 'Tesio unico delle disposizioni in materia

di incandidabiìità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo consegtienli a

sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo ì. comma 63,

della legge 6 novembre 20J2, n. 190";

"  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni, approvato dal Governo il 15febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36

dell'art. 1 della l. n. 190del2012";

•  il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferihilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privali

in controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e 50. della legge 6 novembre

2012, n.ì90"\

•  il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice

di comportamento dei dipendenti pubblici, a nonna dell'articolo 54 del decreto

legislativo 30marzo2001. n. 165";

•  Il D.L. 90/2014 , convertito in L.l 14/2014, che ha ridefmito le competenze dcirAutorità

aniicorruzione , acquisendo le funzioni del Dipartimento di Funzione pubblica e quelle della

soppressa AVC? (Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici);

•  La legge del 27 maggio 2015 n. 69 rubricata "Dw/ms/r/om in materia di delitti contro

la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilanció"chc

ha inasprito le pene ed esteso la punibilità agli incaricati di pubblico servizio anche per i

delitti dei pubblici ufficiali conti-o la P.A;

• D.lgs. n. 97 del 23 maggio 2016 recante " La revisione e semplificazione delle disposizioni in

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L 6

novembre 2012 n. 190 e dei d.lgs. n. 33/13";

• D.lgs. n. 175 del 19 ago.slo 2016 , come modificato dal d.lgs. n. 100 del 16 giugno 2017 c.d.

Tusp);

• Misure di contrasto alla corruzione disegno di legge " spazza corrotti" 18/12 /2018;

• Deliberazione n. 831/2016 di approvazione del PNA 2016: delibera n. 1208 dei 22 novembre [

2017PNA20I7; delibera n. I074dei21 novembre 2018 PNA 2018;



Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 di approvazione della disciplina delie cause di

inconferibilità / incompatibilità;

Delibera n, 1310 del 28 dicembre 2016, sulle " prime lìnee guida recanli indicazioni

suU'aUuazione degli obblighi di puhhiicilà, trasparenza e diffusione di informazioni

contenute nel d.lgs. n. 33/13. come modificato dal d.lgs. n. 97/16";

Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 recante gli obblighi in materia di accesso

civico;

Delibera ANAC n. 241 del 8 marzo 2017 sulle " line guida recanli ìmlcazUmi sufi ' attuazione

dell' art 14 del d.lgs. n. 33/13 relativa agli obblighi dipublicazione concernenti i litolari di

incaricghi politici, di amministrazione, direzione a di governo e i titolari di incarichi

dirigenziali, come modificato dall' art I3del .Igs. n. 97/16.:

Delibera Anac n. 1 134 del 8/1 1/2017 relativa alla " attuazione della normativa in materia di

prex'enzione delta corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto

privato controllali e partecipati da pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici

economici

Regolamento ANAC del 16/11/2016, pubblicato in G. U, n, 284 del 5/12/2016 ".sull'esercizio

dei potere sanzionatorio ai sensi deli' art 47del d.lgs. n. 33/13, come modificalo dal d.lgs. n.

97/16":

'Regolamento ANAC n. 328 del 29 marzo 2017 ".sidl' esercizio dell' attività di vigilanza in

materia di inconferihiiità e incompatibilità di incarichi nonché sid rispetto dele regole di

comportamento dei pubblici funzionari";

Regolamento ANAC n. 330 del 29 marao 2017 "sali' esercizio dell'attività di vigilanza in

materia di prevenzione della corruzione "

Regolamento ANAC "sull'esercizio della funzione con.sulliva" del 24/10/20)8.

1. La legge 190/12 stratetile di prevenzione alla luue delle modifiche annortate dal D.lgs. n.

97/16

La legge 6 novembre 2012 n. 190. recante " Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e deirillegalità nella pubblica amministrazione, pubblicata in G.U. n. 265 del 13

novembre 2012 ed entrata in vigore il 28 novembre 2012, è nata dall'indifTcribile esigenza

avvertila nel nostro Paese di Innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a ^
contrastare fenomeni di c.d. 'mala adrainistration' c dalla necessità dì adeguare rordinamento

interno agli impegni assunti a livello intemazionale con la ralilìca di due importanti Convenzioni, la



Convenzione di Merida delle Nazioni Unite ratificata in Italia con la legge 3 agosto 2009 n. Il 6 e la

Convenzione penale sulla corruzione del Consiglio d' Europa del 27 gennaio 1999 ( Convenzione di

Strasburgo), ratificala in Italia con legge 28 giugno 2012 n. 110, ma al tempo stesso, di rispondere

ai costanti monitoraggi e alle continue raccomandazioni degli organi di verifica intemazionale (basti

pensare al rapporto redatto dal Greco, istituito in seno al Consiglio d' Europa).

Sulla scorta dell'adesione alla Convenzione di Merida è stala istituita la " CIVIT". poi ANAC,

ad opera del D.L. 90/2014, cui si deve il merito di aver individuato un'unica Autorità competente a

vigilare sull'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e sulle commesse pubbliche,

dopo la soppressione dell' AVCP.

Su sollecitazione degli organismi intemazionali, di cui l'Italia fa parte, è stato quindi introdotto

anche nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione, articolato su due

livelli (nazionale e decentrato) della Pubblica Amministrazione.

A livello "nazionale" vi è rAuioriià Nazionale Anticormzionc , presieduta da Raffaele Cantone

con il compilo di adottare un Piano Nazionale Anticormzionc. in grado di rappresentare un atto di

indirizzo per tutti gli enti pubblici c assimilali, ilcsiinatari della normativa, a livello "locale",

imponendo all'interno di ciascuna amministrazione pubblica, società in controllo puljblico o

soggetti assimilati, non solo la nomina di un responsabile della prevenzione della corruzione, ma

soprattutto l'impegno c il supporto da parte degli organi di indirizzo politico, dirigenti , referenti.

OdV e dipendenti tulli, nella predisposizione del PTPC e noli' attuazione concreta delie misure di

prevenzione all'interno di ciascun ente.

In tale conlesto giova, inoilrc, collocare la legge 7 agosto 2015 n. 124, contenente "Deleghe al

Governo in materia di riorganizzazione delle amminislrazioni pubbliche", con cui il legislatore

delegante ha invitato il Governo all'adozione di numerosi decreti legislativi, per la verità si tratta di

11 provvedimenti, concernenti svariali settori della P.A., ( sul procedimento arammistrativo, codice

deiramministrazione digitale, trasparenza, dirigenza pubblica, disciplina dei servizi pubblici

locali... ), in modo da rendere concreta la rifonna della P.A.

Tra questi provvedimenti figura il d.lgs. n. 97/16 approvato in attuazione della delega

contejiuta nell'art 7 della L. n. 124/15, recante "la revisione e la semplificazione delle disposizioni

in materia di prevenzione della conuzlone pubblica e trasparenza, correttivo alla L. 190/12 e al

D.lgs. n. 33/13".

Nel suo complesso, il precitato decreto legislativo si pone due obiettivi: da un lato rafforzare la

trasparenza amministrativa, favorendo fonnc diffuse di controllo da parte dei cittadini tramite un

adeguamento della nomiativa a previsioni c siandards intemazionali, dall'altro contrastare la ^
coiTUzione nella pubblica amministrazione mediante misure più efficaci.



Nello spirilo della Legge 190/2012. la tra.spareiiza c considerata uno simmenio rilevante per

operare in maniera eticamente corretta e, contestualmente, per perseguire obiettivi di efficacia,

efficienza ed economicità deirazionc, anche attraverso specifiche azioni di sensibilizzazione.

Riguardo alle modifiche apportale dal d.Igs. n. 97/16 al d.lgs. n. 33/13 balza subito agi occhi

reliminazioue del Programma Triennale sulla Trasparenza e l'Integrità, che diventa "sezione sulla

trasparenza" destinata ad essere inclusa nel PTPCT e Pabrogazionc dclPart II recante Pambito

soggettivo dì applicazioue dei decreto sulla trasparenza e Pintroduzionc ad opera del d.lgs. n.

97/16 del nuovo art2bìs. che oggi contiene una elencazione dettagliata gli enti tenuti all'attuazione

delle regole sulla trasparenza.

All'art 41 dei d.lgs. n. 97/16 sì devono, invece, una serie di roodincbc alla L. n. 190/12, rese

necessarie dalle novità introdotte dal d.l. n. 90/14, circa le competenze e le funzioni in materia di

anlicomizione attribuite all' ANAC.

Al fine di coordinare l'attuazione delle strategie di prevenzione c comra.sto delia coiTUzionc e

deirillegalità nella pubblica amminisirazione elaborate a livello nazionale e inicmazionalc, sempre

all'art 41 del d.lgs. n. 97/16 si deve l'introduzione del c. 2 bis nell'art I della L. n. 190/12, in base

al quale, Il PNA che ha durata triennale e va aggiornalo annualmente, rappresenta un "atto di

indirizzo" per le pubbliche amministrazioni, gli organismi di diritto pubblico e le imprese pubbliche

di cui all'art 2 bis c. 2 del d.lgs. n. 33/13 ai fini dell' adozione dei propri piani meiinali di

prevenzione della corruzione.

La disciplina fino ad oggi vigente era molto incentrata sul ruolo del RPC. mentre risultava del

tutto assente la responsabilità per gli organi politici e sfiimata quella dei dirìgenti o responsabili di

uffici eser\'izi.

La scelta di disciplinare nuovamente ruoli, compiti e responsabilità, in particolare, dell'organo

di indirizzo, del RPCT e dell'Organismo indipendente di valutazione è strettamente collegata ai

rilievi fatti dall'ANAC già in sede di adozione della determinazione n. 12/15 in ordine al fatto che,

ad avviso dell'Autorità, una delle cause della scarsa qualità dei PTPC fosse imputabile alla non

chiara configurazione dì compiti c responsabilità del soggetti interni alla P.A. e quindi,

sostanzialmente, ad una mancata condivisione degli obicttivi di prevenzione della corruzione e ad

un ridotto coinvolgimento dei componenti degli organi di indirizzo della politica.

Di qui la previsione, i compiti ricadenti in capo all'organo di indirizzo politico, della

fissazione degli obiettivi strategici in materia di aniicorruzlone e trasparenza, legati al mandato

politico al fine di agganciare la predisposizione del piano o di misure integrative in materia di

anticomizione ad un impegno assunto dall'alto nella lotta alla corruzione, come dimostra la i

modifica apportata dall'art 41 del d.lgs. n. 97/16 all'ari I c. 8, l. n. 190/12.



Già nel 2015 l'ANAC. con determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, aveva affrontato il

problema dcirapplicazlone della normativa in materia dì anticonuzione e trasparenza da parte delle

società ed enti di diritto privato coitiroliaii e partecipali da amministrazioni pubbliche nazionali o

locali e degli enti pubblici economici, in modo da orientarli neiratluazione delle c.d. misure di

prevenzione e delle regole sulla trasparenza.

Una prima distinzione suggerita dalla linea guida n. 8/15 e confcnnata dalla recente linea guida
1

n. 1134/17 è quella relativa alte società in controllo pubblico e società a partecipazione pubblica

non di controllo; distinzione non meramente formale, ma che determina in modo differenziato

l'applicazione della normativa anticorruzione, In ragione dei diverso grado di coinvolgimcnto delle

amministrazioni airintcmo delle due diverse tipologie di società.

Se si guarda allo spirilo della normativa, che è quello di prevenire l'insorgere di fenomeni

comiuivi nei settori piti esposti ai rischi dove sono coinvolto pubbliche amministrazioni, risorse

pubbliche o la cura di interessi pubblici, l'influenza che l'amministrazione esercita sulle società in

controllo pubblico è più penetrante di quello che deriva dalla mera partecipazione ad essa tramite

capitale pubblico, motivo per il quale rAutorità, in tempi non sospetti, aveva sottolinealo come le

società controliate sono esposte a ri.schi analoghi a quelli che il legislatore ha inteso prevenire con la

normativa anticorruzionc dei 2012 in relazione airamministrazionc controllante, ribadendo più

volle la necessità di adottare o misure di prevenzione della corruzione integrative del modello di

organizzazione e gestione ex D.lgs. n. 231/'01, se dotate già di un Modello, o, in caso contrario, ad

adottare un piano che contenga le misure e le definisca in relazione alle funzioni svolte e alla

propria specificità organizzativa.

Tuttavia, le società pubbliche e le pubbliche amministrazioni scontano una disciplina normativa

non coincidente, poiché la legge 190/2012 ed il d.lgs. n.231/2001, sebbene finalizzate alla

prevenzione dei reati airiniemo delle proprie strutture organizzative, evidenziano profonde

differenze.

Non a caso, in paiiicolarc :

a) per il D.lgs. n. 23I/'01 assiunono rilevanza i reati-presupposto commessi nell'interesse o a

vantaggio della Società, mentre per la L. 190/2012 assumono rilevanza anche i reati commessi in

danno della stessa, allo scopo di tutelare, tour court, la corretta amministiazionc e, quindi, anche

rimmaginc e.stenia della Società dalla commissione dì reati che si configurano quali sensori di una

gestione amministrativa non ispirata ai principi costituzionali del buon andamento e i

dell'imparzialità;



b) la L 190/2012 persegue la finalità di prevenire non solo l'intera gamma dei reati contro la

Pubblica Amministrazione disciplinali dal Titolo IJ del Libro il del codice penale ma anche le

situazioni di "cattiva amministrazione", in/esa come assumione eli decisioni (di aiselto di interessi

a conclusione di procedimenti, di deienninazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione

di risorse pubbliche) deviami dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento

improprio da parte di interessi particolari (Determinazione 12/2015 dell 'ANAC).

Il concerto di "corruzione" da prendere a riferimento ha un'accezione ampia rispetto a quella

che poteva essere presa in considerazione ai fini de! D.Lgs. n. 231/2001, essendo comprensivo delle

diverse situazioni in cui sia riscoiuiabile l'abuso da parte di un soggetto del potere/funzione a lui

affidalo, al fine di ottenere vantaggi privati. 11 preseme docuincmo, dunque, è rivolto a contrastare e

a reprimere non solo i comportamcnli scorretti ovvero gli illeciti commessi a vantaggio dell'Ente,

ma anche quelli posti in essere ncirimerc.ssc esclusivo dcH'agente ovvero neirintercssc di altri

.soggetti, sia nel caso in cui abbiano avuto successo che nel caso in cui siano rimasti a livello di

mero tentativo.

2. Contesto interno - Oremiizzaziune e classificazione delle attività

SETTORE Ufficio Attività

DIREZIONE

E AFFARI GENERALI
Direzione

Espletamento delle procedure

concorsuali e selettive per

l'assunzione del personale

M  II
Concessione a terzi di patrocini

e contributi economici

Il II

Gestione procedure

antintrusione e controllo del

traffico di rete

Protocollo
Gestione protocollo

informatico

Economato
Gestione gare per acquisti di

forniture, beni e servizi

Il II Gestione cassa Economale

Il II Gestione polizze

ECONOMICO

FINANZIARIO
Ragioneria

Gestione pagamento e

riscossioni

lì II
Attività gestione riscossione

coattiva



II

Controllo e verifica

Amministrativa degli impianti
tecnologici affidati in gestione a

terzi

Paghe
Elaborazione Cartellini

presenze

ti »r Elaborazione stipendi

Il II

Calcolo del salario accessorio e

dei compensi incentivanti la

produttività

TECNICO Appalti Lavori Pubblici

Gestione gare e contratti

d'appalto per la realizzazione di

opere infrastrutturali

Manutenzioni Immobili

Consortili

Gestione gare e contratti

d'appalto di interventi
manutentivi

Assegnazione di

strutture e locali

consortili

Istruttoria, pratiche, rilascio

pareri e gestione contratti

impianti tecnologici

affidati a terzi

Controllo e verifica Tecnica

degli impianti tecnologici
affidati in gestione a terzi

Approvazione progetti

insediativi produttivi

Istruttoria, pratiche e rilascio

pareri

Assegnazione ed

alienazione aree

consortili

Istruttoria, pratiche e rilascio

pareri

Locazioni immobili

consortili

Istruttoria, pratiche, rilascio

pareri e gestione contratti

Rilascio concessioni e

autorizzazioni

Istruttoria, pratiche e rilascio

pareri

3. Soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione e relative

rcsnonsitl)ilità

T soggetti interessati dalle fusi di predisposizione, attuazione e monitoraggio del piano, ovvero

soggetti chiamati a darvi attuazione che concorrono alla prevenzione delia ccniizione mediante

compiti e funzioni indicati nella legge e ne! Piano Nazionale Anlieorruzionc sono;

• Gli Organi di indirizzo politico (Consiglio di Amministrazione e Assemblea Generale)

•  il Responsabile della prevenzione;

•  il Direttore Generale



il Collegio dei Revisori

i Responsabili d'area

tutti i Dipendenti dell'Amministrazione;

i Collaboratori a qualsiasi titolo deiramministrazione

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e oggi anche della Trasparenza,

per i motivi esposti, è stato individuato nella persona del geom. Giampaolo Urru. Le sue

funzioni sono declinate nell'art I c. 7 1. n. 190 /I2. Nei confronti del Responsabile sono

previste, nell'esercizio delle sue funzioni, te seguenti responsabilità:

-  In caso di accertamento definitivo di un reato di corruzione, ai sensi dell'art. I, comma 12.

L. 190/2012. il RPCT risponde sia sul piano dirigenziale ex art. 21. D.Lgs. 165/2001, sia sui

piano disciplinare (in sanzione non può essere inferiore alla sospensione dei servizio con

privazione della retribuzione da un minimo di I mese ad un massimo di 6 mesi, dail'an. I,

comma 13, L. n. 190/2012), per danno erariale e all'immagine della FA, a meno che non

provi: i) di aver efficacemente attuato, prima del reato, il Piano; li) di aver rispettalo le

prescrizioni necessarie per la redazione del Piano ; ili) di aver vigilato sui funzionamento e

sull'ossetA'anza del Piano.

-  Inoltre, in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il

Responsabile risponde ai sensi dell'ari. 21. D.Lgs. 165/2001, nonché per omesso controllo

sul piano disciplinare, di aver comunicalo agli uffici le misure da adottare e le relative

modalità e di aver vigilato sull'osservanza del Piano.

Le posizioni organizzative c ì responsabili di servizio, in qualità di referenti dei RPCT

provvedono, sotto il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione,

nell'attività di mappatura dei processi che consenta la individuazione dei conlesio entro cui deve

essere sviluppata la valutazione del rischio. La mappatura consiste nella individuazione del

processo, delle sue fasi e responsabilità e deve essere svolta entro il 30 novembre di ciascun anno

trasmettendo al Responsabile della prevenzione la propria proposta avente ad oggetto la

individuazione di nuovi processi e/o la conferma degli stessi. Questi, nell'ambito dei Settori di

rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del riscluo, concorrono alla definizione di

misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte

dei dipendenti deirufficio cui sono preposti, (comma 1-bis); provvedono al monitoraggio delle

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte ncll'ufTicio. i



I Funzionari titolari di Posizione Organizzativa, inoltre, con riguardo alle attività considerate

a rischio dal presente Piano:

-  svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C, ai sensi deirarticolo 1, comma 9, leti,

c, della legge 190 del 2012, ogni sei mesi. La relazione c pubblicata per esteso nella Sezione

Amministrazione trasparente /comizione.

-  osservano le misure contenute nel P.T.P.C;

-  vigilano sull'applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di

violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari.

-  rischiano di incorrere in responsabilità dirigenziale e disciplinare.

L'Ufficio procedimenti disciplinari (U.P.D.) è tenuto a:

•  svolgere i procedimenti di.sciplinari a seguito delle segnalazioni ricevute;

-  contribuire airaggiornamento del Codice Elico ai sensi del D.Lgs. n. 231 e della L. n.

190/2012 già adottato dall'Ente;

NB:

Per Quanto concerne lo svolgimento delle funzioni che P art 1 c. 8 bis L, 190/12 attribuisce agli

OiV nelle pubbliche amnìinistrazioni. il Consorzio si riserva di decidere sullla nomina di un

Oriiani.smo indinendcntc. cui attribuire le funzioni svolte dall'OIV nelle pubbliche

animiiiLslrazioni ex ari 1 c. 8 bis 1. n, 190/12.

Tutti ì dipendenti sono tenuti a:

-  osservare le ini.suie previste nel presente Piano, che costituisce parte integrante del

Modello Organizzativo adottato dall'Ente;

•  segnalare eventuali situazioni di illecito di cui sono venuti a conoscenza in ragione del

rapporto dì lavoro nonché casi personali di conililto di interessi.

1 dipendenti incorrono in responsabilità disciplinare legata alla violazione delle misure di

prevenzione e al mancato rispetto del Codice Elico.

Tutti I .soggetti esterni che operano per il cunscguìmeniu degli scupi e degli obicttivi del

Consorzio, (collaboratori, consulenti, fornitori, eie.) sono tenuti a;

-  osservare le misure contenute nel presente Piano, clic costituisce parte integrante del

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001

1



dalla Società e le procedure aziendali volte a darvi attuazione;

segnalare eventuali situazioni di illecito, in base a quanto previsto dal Regolamento ANAC n.

330 del 29 marzo 2017 , compilando il modello ad esso allegato.

4. Contenuto e finalità del dacunicnto rccuuie misure di prevenzione della corruzione alla

luce delia linea ttuida n. 1134/17

L'approccio metodologico che ha accompagnato la redazione del Piano triemmle della

prevenzione della corruzione 2018-2020 è stalo totalmente stravolto in ragione della necessità di

dare immediato impulso alle novità contenute nel d.!gs. n. 175/16 ( Tusp) e nella linea guida ANAC

n. 1134/17.

Airintemo della cornice giuridica e metodologica posta dalla noiinativa di settore e dal

P.N.A., il presente Piano descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione

elaborata dall'Ente.

Il Piano consta di tre parti:

1) nella prima vengono menzionate le pani "amministrative" del piano;

2) nella seconda compare il programma triennale della trasparenza, quale sezione del presente

piano, unitamente alla griglia allegata al piano indicante i tempi e modi di pubblicazione. Il Piano, in

collegamento con la Misura MOl del Phmo ed in ottemperanza della Delibera n. 1310/2016 Anac

reca i nominativi dei funzionari rcspon-sabili delle aree che devono garantire il flusso costante delle

informazioni nella sezione Amministrazione Trasparente ovvero segnalare eventuali disfunzioni al

RPCT. L'omessa pubblicazione ovvero Tomessa segnalazione dà luogo a responsabilità disciplinare,

amministrativa e conlabile, in violazione della Delibera suddetta e dcH'Allcgaio I par C3 del PNA

2013.

3) nella terza, invece, vengono mappati i procedimenti in essere nella macrostruttura

aziendale.

In osserx'anza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 , dal P.N.A. 2015 e 2016 , dalle

linee guida ANAC n. 134/17, il Piano contiene una descrizione delle attività del Consorzio

maggiormente esposte al rischio di corruzione ed inoltre la previsione degli strumenti che l'Ente

inicnde adottare per la gestione di tale rischio,
1

Tale mappatura è contenuta in un «llcuato («Ikgato n. 3) ed è parte integrante del

presente plano.



Come si diceva in promessa, in via dei tutto innovativa e nel-rispetto dì quanto stabilito dall'art.

I comma 8 della L.I90/2012, spetta alla competenza esclusiva dell'organo di indirizzo politico

indicare quegli obiettivi strategici che nel triennio 2019- 2021 intende adottare, prevedendoli

ovviamente già per l'anno in corso 2019.

A tal proposito, si stabiliscono i seguenti obiettivi strategici;

Prcven/ionc della corruzione ;

1) riduzione del ricorso alle proroghe negli appalti pubblici del 20% rispetto all'anno

precedente e rispetto dei principi comunitari.

Trasparcn/a:

2) Implementazione della infonnalizzazione dei processi alTcrcnii al settore Tecnico pari al 20%

rispetto airanno precedente.

3) Implementazione dei corsi di fonntizionc del 15% in materia di trasparenza e privacy al fine

di garantire un coordinamento tra le due normative c in materia di appalti, finalizzati ad una

coiTClta valutazione e applicazione della disciplina relativa agli acquisti telematici come

previsto dal d.lgs. n. 50/16;

E' fatto obbligo, pertanto, all'organo di indirizzo politico, vigilare sul rispetto e l'attuazione dei

precitati obiettivi strategici attraverso un'attività di impulso delle attività del RPCT da ima parte e

dei capo arca c posizioni organizzative dall'altra.

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) è un documento programmatico

che, previa individuazione delie attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio che

si verifichino fenomeni corrutlivi e di illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi

organizzativi volti a prevenire detto rischio o, quanto meno, a ridurne il livello. Tale obiettivo viene

perseguito mediante l'attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla normativa di

riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal senso.

Da un punto di vista strettamente operativo, il Piano può essere definito come lo strumento

per porre in e<5sere il processo dì gestione del rischio nell'ambito dell'atiività amministrativa svolta

dall'Ente pubblico.

II presente piano fa riferimento al triennio 2019 - 2021.

5. La procedura di reduzìcme del piano di nrcvcnzìonc della corruzione l

Per l'aggiornamento del Piatto è stala seguita, una procedura aperta alla partecipazione di



interlocutori intemi ed estemi alPamininistrazione.

All'uopo viene pubblicato un avviso di consultazione pubblica con il quale è data

informazione della necessità da parte dell'Amministrazione di provvedere ad aggiomare il Piano

triennale della prevenzione della corruzione - nel triennio 2019/2021 - e conseguentemente

consentire a tutti i soggetti esterni di far pervenire le proprio osservazioni su indirizzi di posta

istituzionali e su modelli per l'occasione predisposti.

In ottemperanza alle osservazioni formulate dall'ANAC, è stata posta attenzione alla

mappatura dei processi, alla individuazione di misure necessarie ad evitare il rischio di corruzione,

alla indicazione dei dirigenti, individuandone le responsabilità, nonché al raccordo del piano di

prevenzione con quello della trasparenza già in sedo di redazione del PTPCT 2018-2020.

Non essendo inten'cnute modifiche inieme all'assetto organizzativo, c intenzione del

Consorzio confermare la mappatura dei processi e proseguire il suo impegno nella lolla alla

corruzione.

Anche quest'anno . il piano sarà sottoposto a consultazione pubblica e sarà, pertanto,

pubblicato sul sito insieme al modulo osservazioni.

Le osservazioni che perverranno, anche dopo la pubblicazione all'albo, verranno inserite in

apposita sezione del P.T.P.C. e serviranno per gli aggioniainenii al Piano in prosieguo.

Dopo rapprovazione il P.T.P.C. verrà adeguatamente diffuso mediante pubblicazione

dennitiva ne! sito istituzionale dell'Ente (Sezione "Amministrazione Trasparente/Altri contenuti

/corruzione e in disposizioni generali/atti generali), inoltralo sulla posta eiellronica del

dipendente, la cui ricezione ne costituisce implicito motivo di conoscenza,

6. La gestione del rischio

Più volte è stato detto che il PTPCT. in quanto documento programmatico, può essere definito

come lo strumento per porre in essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'ultività

amministrativa svolta dal! "Ente.

Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano recepisce le indicazioni

metodologiche e le disposizioni del Piano Nazionale Anticomizione 2013, confermate dalla

determinazione ANAC n. 12/15 e dal PNA 2016 che, sul punto, non sono ancora state innovate

dall'Autorità , oltre ai principi e alle linee guida UNI ISO 37001/2016.

Tale processo comprende le seguenti fasi:



a) mappatura de! processi attuati dall'amministrazione;

b) valutazione del rischio per ciasctm processo;

c) trattamento del rischio

a) LA MAPPATURA DEI PROCESSI

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati

all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione,

secondo raccezione ampia contemplata dalla normativa e dal P.N.A.

-  questa attività è stata effettuata nell'ambito di ciascuna siruttnra facente parte dell'assetto

organizzativo della società, con la richiesta espressa inoltrata a tulli ì Capo AREA/ P.O.,

concernente l'indicaziunc dei procedimenti, la mappatura del rischio, l'indicazione dei

soggetti responsabili, analizzandone prclimiminnenie attribuzioni e procedimenti di

competenza.

-  ulteriori dati di interesse sono emersi anche da taluni atti dirigenziali di organizzazione

oppure reperiti nel sito istituzionale all'interno delle sezioni dedicate ai diversi

Settori/servizi.

InconformitàaquantoprevislodallaDcierminazioneANACn. 12 del 28/10/2015 e ribadito dal

PNA 2016, la descrizione dei processi afTerenti a ciascun ufficio/ settore / area, c stata elT'ettuata

partendo proprio dalle c.d. "aree di rischio generali/obbiigalorie indicale nell' art 1 c. 16 della

LI90/2012 cui sono state aggiunte le arce di rischio c.d. specifiche (le quali si difìcrcnziano dalle

generali, in quanto rispecchiano le caratteristiche organizzative e funzionali di ciascun Ente).

La descrizione dei processi afferenti a ciascun urea o settore è riportata in iinicu griglia nella

parte 111 del presente documento, insieme alla indicazione delle misure di prevenzione che l'Ente

intende attuare c dei .soggetti re.sponsabili della loro attuazione.

b) LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO



Per ciascun processo inserito nell'eienco di cui sopra è stata effettuata la valutazione del

rischio, attività complessa suddivisa nei seguenti passaggi;

-  identificazione;

-  analisi attraverso la spiegazione del procedimento;

-  ponderazione dei rischio;

L'identificazione del rischio

I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai

canoni deiia legalità, del buon andamento e deirimparzialità dell'azione amniinistraliva per il

conseguimento di vantaggi privati, sono stati identificati e descritti.

L'analisi del rischio

Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi c, nel

caso, il conseguente impatto per l'Amministrazione.

Pertanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio f= frequenza) è stala valutata

prendendo in considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo:

i. discrezionalità

ii. rilevanza estema

ili. complessità

iv. valorccconomico

V. frazionabilità

vi. efficacia dei controlli

L'impatto è stato considerato sotto il profilo:

vii. organizzativo

vili, economico

ix. reputazionale

X. organizzativo, economico e sull'immagine

VALORI E FREQUEiVZf T VALORIEÌMPÒRTANZA

DELLA PROBABILITÀ' DELL'IMPATTO



0 = nessuna probabilità 0 = nessun impatto

I = improbabile l = marginale

2 = poco probabile 2 = minore

3 = probabile 3 - soglia

4 = molto probabile 4 =serÌD

5 = altamente probabile 5 - superiore

Infine, il valore numerico assetato alla probabilità e quello attribuito all'impatto sono stati

moltiplicati per detcmiìnare il livello complessivo di rischio connesso a ciascun processo

analizzato (valore frequenza x valore impatto = livello complessivo di rischio).

Per efletto della fonnula di calcolo sopra indicala il rischio potrà presentare valori numerici

compresi tra 0 e 25.

La ponderazione del rischio

L'analisi svolta ha permesso di classificare i rìschi emersi in base al livello numerico

assegnalo.

Conscguentemente gli stessi sono stati confrontati e soppesati (c.d. ponderazione del

rischio) al fine di individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza

e incisività.

Per una que.stÌDne di chiarezza espo.sitiva e al fine di evidenziare graficamente gli esiti

dell'attività di ponderazione nella relativa colonna delle tabelle di gestione del rìschio, si è scelto

di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun processo, come indicato ne! seguente prospetto:

VALORE NUMERICO DEL

LIVELLO DI RISCHIO

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

CON RELATFVO COLORE ASSOCI.ATO

0 NULLO

INTERVALLO DA 1 A 5 5]

1NTERV.ALL0DA6A 10 MEDIO 1
INTERVALLO DA 11 A20 1

INTERVALLO DA 21 A 25

La graduazione del livello di rischio, riportata nella tabella che precede, è stata efTettuaia al fine j

di consentire un graduale adeguamento dell'ordinamento degli utllci e dei servizi rispetto alle misure



dì contrasto relative a ciascun procedimento.

c) IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di trattamento del rischio è iì processo fmalizzato a intervenire sui rìschi emersi

attraverso l'introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto.

Tali misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una prima distinzione è

quella tra:

"misure comuni e obbligatorie" o legali (in quanto è In stessa normativa di settore a

ritenerle comuni a tulle le pubbliche amministrazioni e a prevederne

obbligatoriamente raltiiazionc a livello di singolo Ente);

-  "misure ulteriorf ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da

ciascuna amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C.

7. Le misure di nrevenziunc della corruzione c.d. obbligatorie.

MISURA DI CONTRASTO

CODICE IDENTIFICATIVO

MISURA

Adempimenti relativi alla tr<t.sparenza MOI

Codici di comportamento M02

Informatizzazioneproccssi M03

Monitoraggio dei comportamenti in caso dì conflitto di
interessi

M04

Inconfcribilità - incompatibilità specifiche per gli incarichi di
amministratore c per gii incarichi dirigenziali

M05

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei
dipendenti pubblici (paH/ot{/7age-revo/v/ngrfrjo«') (PNA 2018)

M06

Whistìeblowing M07 j

Short list cottimisti M08



Formazione M09A (fonnazione base)

M09B (fonnazione tecnica)

Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di
corruzione.

MIO

MI) Misura relativa alla Trasparenza

Ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, modificato dal d.lgs. n.

97/2016, si stabilisce che "all'ìnierno di ogni amininistnizione il Responsabile per la prevenzione

della corruzione, di cui all'articolo I. comma 7. della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di

norma, lefunzioni di Responsabile per la trasparenza

Nel rispetto delle prescrizioni contenute nella Delibera n. 1310/2016, al fine di evitare di

incorrere in sanzioni, vengono indicati nel presente PTPCT, in particolare nella sezione

relativa alla "trasparenza", i nominativi dei soggetti Responsabili ed i loro uffici competenti a

garantire il flusso di informazioni costante ai fini della attuazione della disciplina della

trasparenza.

Ogni responsabile è altresì nominato responsabile delle pubblicazioni per i servizi di propria

competenza, nel rispetto delle prescrizioni contenute nell'Allegato 1 - par. C3- del PNA 2013 c

nella Delibera n. 1310 /20I6. Al tempo stesso ognuno c delegato airacccsso cìvico, per atti del

proprio settore.

Di seguito pertanto sono recali lutti i nominativi dei Responsabili della Trasparenza, che

verranno altresì' menzionali nella Sezione dedicata delta Trasparenza Amministrativa e

segnatamente:

AFFARI GENERALI:

Dirigente responsabile: Direttore Generale Ine. Giuseppe Lamffa

icl.070931 1212 int.O c-mait; zirvillacidro@pcc.it

SERVIZI AMMINISTRATIVI - ECONOMICO FINANZIARI:

Responsabile d'area: Rati. Nicoletta Onnis •

[cl.070931 1212 int.2i e-mail: civ.onnis@iiscali.ii

SERVIZI AREA TECNICA:



Responsabili d'area:

-  Appaili Lavori Pubblici:

Geom. U. Bonino

" " E. Guitto

" " I. Puscetidu,

" " G. Urru

-  Assegnazione arco consortili:

Geom. Ivana Pusceddu

-  Impianti tecnologici affidati a terzi:

Geom. Ugo Bonino iel.0709311212 int.32

tel.0709311212inl.32

tel.07093ll212im.33

tcl.07093I1212im.34

tel.0709311212 im.33

 e-mail; civ.bonino@ti.scali.it

lel.Q7093ll212int.35 " : civ.guitto@tiscali.it

civ.pusceddu@tiscali.it

civ.urru@tiscali.it

civ.pusceddu@tiscali.it

civ.boiiino@tiscaH.it

Normativa di riferimento: D.lgs. n. 33/2013

art. 1, commi 15, 16,26.27.28.29.30,32,33 e34,L. n. 190/2012

CapoVdeIlaL.n.241/1990

Piano Nazionale Aniicorruzlonc 2016 / 2017

Azioni da intraprendere: Si rimanda alla sezone trasparenza, parte Q del presente Piano.

II Responsabile per la trasparenza, verificherà rutiuazionc degli
adempimenti di uasporenza con cadenza semestrale

Soggetti responsabili: 11 Dirìgente, il Responsabile per la trasparenza, i Responsabili d'area.

Note: misura comune a tutti illvelli dì rìschio individuati dal presente Piano

M02) Il Codice di comportamento 1

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al



fine di orientare in senso legale ed eticamente coiretto lo svolgimento dell'altivilà amministrativa.

L'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come .sostituito dall'art. 1, comma 44, della

L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi

quelli relativi all'atmazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità

disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile,

amministrativa c contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collcgate alla violazione

di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.

E' intenzione dell'Ente integi'are il codice etico o di comportamento approvato ai sensi del

d.lgs. n. 231/'0L al fine di includere l'analisi di comportamenti rilevanti ai fini delia prevenzione

della corruzione entro e non oltre il mese di luglio 2019.

M03)Misura relativa alla informatizzazione dei processi

Come evidenziato dallo stesso PNA 2016, l'informatizzazione dei processi rappresenta una

misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che consente

la tracciabilità dell'intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse

responsabilità. L'informatizzazione dei processi è stata considerata , alcrcsi, obiettivo strategico

secondo le indicdzioni dell'organo dì indirizzo politico. Tale aspetto assume rilievo anche alla luce

del nuovo Regolamento Ue in materia di privacy.

MU4) Misura relativa alla dichiarazione connessa al conflitto di interessi

L'articolo 1, comma 9. lett. e) della legge n. 190/2012 e 1' art 6 bis della l. n. 241/'90

prevedono robbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa

stipulano contratti o che sono interessali a procedimenti di autorizzazione, concessione o

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.

A tal fine, devono essere verificale le ipotesi di relazione personale o professionale

sintomatiche del possibile conflitto d'interesse tipizzate dall'articolo 6 de! D.P.R. n. 62/2013

"'Codice di comporlamcnto dei dipendenti pubblic-r nonché quelle in cui si manifestino

"gravi ragioni dì convenienza" secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 dei medesimo

decreto.



Normativa di riferimento: art. l,comma9, lett. e), legge n, 190/2012-art óbìsdella 1. n. 241/'90eartt. 6

C7D.P.R. n. 62/2013

Piano Nazionale Antìcomjzionc (P.N.A.)

Azioni da intraprendere;

1.

nel caso si veriOchino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del conflitto da
ptule del dipendente deve essere scrina e indirizzata al Dirigerne del
relativo settore, nel rispetto dell'art. 6 bis della L. 241/90 il quale, esaminate
le circostanze, valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo
a ledere l'imparzialicà dcH'azione amministrativa. Egli deve rispondere per
iscritto al dipendente che ha effettualo la segnalazione, sollevandolo
dairincarico oppure motivando le ragioni che gli consentono comunque
l'espletamento deiraitività.
Nei caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dairincarico, lo stesso
dovrà essere affidato dal Dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di
dipendenti professionalmente idonei, il Dirìgente dovrà avocare a sé ogni
compito relativo a quel procedimento.
Qualora il conflitto riguardi il Dirigente, a valuuire le iniziative da
assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della coniizionc.
Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a
qualsiasi titolo, questi ne darà comunicazione al Dirigente dell'ufllcio
committente rincarico,,

2.

Introduzione di una clau.sola di stile sul conflitto dì interessi in rune le

dcliberc / detcrminc

Soggetti responsabili: il Direttore Generale, Rt^ponsabili di setlore e tutti i dipendenti

Termine: situazione da monitorare di volta in volta

Note: misura comune a tutti i livelli di rìschio individuati dal presente Piano

M05) Misura relativa alle dichiarazioni di inconfcribìlità ed incompatibilità

I concclli di inconfcribìlità ed incompatibilità .sono indicati nella disciplina speciale ( D.Igs. n.

39/13). intendendosi per "inamferihilìià^* la preclusione, pemiancnte o temporanea, a conferire gli

incarichi dirigenziali o di vertice umministrtivo a coloro che abbiano riportato condanne penali per i

reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ovvero a coloro che abbiano

svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolali o finanziali da pubbliche

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati



componenti di organi di indirizzo politico: per "incompatibililà" si intende l'obbligo per il soggetto

cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il tcmtine perentorio dì

quindici giorni, tra la permanenza ncirincarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e

cariche in enti di diritto privalo regolali o lìnanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce

rincarico, lo svolgimenio dì attività professionali ovvero rassunzione della carica di componente di

organi di indirizzo polilico.

Con delibera n. 833/2016 l'ANAC ha regolamentato il procedimento sanzionatorio che il RPCT

è tenuto ad aprire nei confionti deirorgano che ha conferito l'incarico, che rischia, previo

accertamento dei dolo o della colpa, una sanzione inibitoria pari al divieto di cònfcrirc per 3 mesi

incarichi dello tipo di quello rispetto al quale è emersa, nonostante la dichiarazioni di insussistenza,

una causa di inconferìbilità. La contestazione va fatta anche a colui che ha reso la dichiarazione per

verificarne la buona o mala fede.

In caso di mancate contestazioni. l'ANAC avoca a se i poteri del RPCT e qucst' ultimo è tenuto

ad attenersi negli adempimenti a quanto indicato dall' ANAC, con il rischio di incorrere in

contestazioni di carattere penale per non aver fatto le dovute contestazioni.

Nel caso parlicoiarc delle società pubbliche, per gli aniministraiori, come definiti dall' art I c. 2

lett. I) le condizioni ostative al conferimento sono specificate dalle seguenti dusposizìoni del D.l^.

n. 39/13, art 3 c. I , leu. d); an 7; invece, per i dirigenti si applica Pan 3 c. 1 leu. c), cui va aggiunta,

in caso di società in controllo pubblico "indiretto" anche l'ipotesi contemplata dairart 11 c. 11 del

d.Igs. n. 175/16.

Le situazioni di incompatibilità per gli amministratori, sono indicate negli uni. 9, Ile I3del

d.Igs. n,39/13; per 1 dirigenti trova applicazione l'art 12. relativo airincompatibilità tra Incarichi

dirigenziali intemi ed esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle

amministrazioni statali, regionali e locali.

A queste ipotesi di incompatibilità si aggiunge quella prevista dall'art 11 c. 8 del d.[gs. n.

175/2016, in base al quale, "Gli aitniiiiiisiraiori della sncieià in coiin olln pubblico non possono

essere dipendenti della amminislraziune pubblica controllante a vigilante. Qualora siano

dipendenti della controllante, in virli) del princìpio di onnicomprensività della renibtizione, fatto

salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle .spese documentale, nel rispetto del

lìmite di spesa di ad al c. 6. hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla società di

appartenenza "



Normativu di riferimcnio: D.lgs. n. 39/2013 - Delibera ANAC n. 833/16 -Regolamento n. 328 del 29
marzo 2917, D.lgs. n. 175/16(art 11)

Linea guida n. 1134/17

Azioni da intraprendere:

Autocertificazionc da parie dei Dirigenti dì settore all'alto del conferimento
iell'incarico circa l'insussistenza delle cause di inconferìbllita'.

Dichiarazione anmtale nei corso dcH'incarico .sulla iusu.ssistcnza delle cause di

ncompatibiliià. Il RPCT cura l'acquisizione annuale delle autocertilìcazioni
entro il 30 novembre 2019.

Soggetti responsabili: 11 RPCT

Termine; annualmente e a decorrere dalla data conferimento deirincarìco

Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati {lai presente Piano

M06) Attività successiva alla cessuzione del rapporto

L'art. 1, co. 42, Ictt. 1) della 1. 190/2012. ha contemplato l'ipotesi relativa alla ed.

"incompatibilità succes.siva" (pantouflage), introducendo all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, il e. 16-ier,

ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di seivizio, abbiano esercitalo

poteri auloritaiivi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale pre.sso i soggetti

privati destinatari dell'attiviiù dcirumministnizione svolta attraverso i medesimi poteri.

La nonna sul divieto di puntoullagc prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatoric, quali

la nullità del contratto conclu.so c deirìncarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre,

ai soggetti privati che hanno conferito rincarico è preclusa la possibilità di contrattare con le

pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. j

Lo .scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che



durante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all'interno

dell'amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto

privato con cui è entralo in contatto in relazione a! rapporto di lavoro.

Il divieto è anclie volto alio stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano

escrciiare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al

dipendente di turamministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal

scr\'izÌD. qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione).

La formulazione della norma non appare del tutto chiara e ha dato luogo a dubbi interpretativi

sotto diversi profili, riguardanti in particolare la delimitazione dell'ambito di applicazione,

dell'attività negoziale esercitata dal dipèndente e dei soggetti privali destinatari della stessa. Inoltre,

notevoli criticità sono state riscontrate con riferimento al soggetto competente all'accertamento

della violazione c airapptìcazionc delle sanzioni previste dalia disciplina, attesa l'assenza dì

un'espressa previsione in merito che rischia di pregiudicare la piena attuazione della disciplina.

Si rammenta che l'intervento dell'Autorità in materia si esplica in termini sia di vigilanza sia di

funzione consultiva.

L'attività di vigilanza è svolta nell'esercizio dei poteri conferiti dall'art. 16 dei d.igs. 39/2013,

tenuto conto del richiamo al divieto di panioullagc operato nel medesimo decreto (art. 21). AI

riguardo, giova evidenziare che recenti pronunce del giudice amministrativo hanno chiarito la

portata e la natura dei poteri dell'Autorità nella materia disciplinata dal d.lgs. 39/2013. che all'art.

16 attribuisce espressamente all'ANAC peculiari competenze di vigilanza, anche con l'esercizio di

poteri ispettivi e di accertamento a singole fattispecie di conferimento degli incarichi.

In materia di pantouflage, la funzione con.suUiva è riconosciuta dalla t. 190/2012, art. 1, c. 2,

leu. e), potendo esprimere «pareri facolunivi in materia di autorizzazione, di cui all'art. 53 del

decreta legislativo 30 marzo 2001, n. 165. e successive modificazioni, allo svolgimento di incarichi

esterni da parie dei dirigenii.amminislraiivi dello Slato e degli enti pubblici nazionali, con

particolare riferimento all'applicazione del comma ì6-ter introdotto dal comma 42. lett. l) dei

presente articolo...». L'attività di vigilanza deirAutorità. a differenza della funzione consultiva

che ha un carattere preventivo, si svolge spesso su impulso di privati che scpalano casi di possibile

violazione della normativa.

La disciplina sul divieto di pantouflage .si applica innanzìtuiio ai dipendenti delle pubbliche

amministrazioni, individuate all'art. !, c. 2, del d.lgs. 165/2001. Si evidenzia che una limitazione ai

soli dipendenti con contratto a tempo indeicnnlnatò sarebbe in contrusto con la ratio della nonna, {

volta a evitare condizionamenti nell'esercizio di funzioni pubbliche e sono pertanto da



ricomprcndersi anche ì soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a

tempo deienninaio o autonomo.

Si evidenzia, inoltre, che il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari del poteri negoziali e autorilaiivi

esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa

instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l'assunzione a tempo detcrminato o

indeterminato o l'affidamemo di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi.

Tale linea interpretativa emerge chiaramente dalla disciplina sulle incompatibilità e

inconreribilità di incarichi, laddove l'ambito di applicazione del divieto di pantoufìage è stato

uUeriormcnic definiio. L'art. 21 del d.lgs. 39/2013 ha, infatti, precisato che ai fini dell'applicazione

dell'art. 53, c.l6-ter, del d.lgs. 165/2001, sono considerali dipendenti delle pubbliche

amministrazioni anche Ì soggetti titolari di uno degli incarichi considerali nel medesimo decreto, ivi

compresi i soggetti esterni con i quali ramministrazionc. l'ente pubblico c l'cme di diritto privato in

controllo pubblico stabilisce un rappóno di lavoro, subordinalo o autonomo.

Si è inteso cosi estendere la sfera dei soggetti assimilabili ai dipendenti pubblici, rafforzando la

finalità dell'istituto in argomento quale presidio del rischio coiruttivo.

Secondo una lettura in senso ampio della norma e cocreniemenle a quanto specificato all'art. 21

cit., si sottolinea che il divieto di pantoullage è da rifcrii-si non solo ai dipendenti degli enti pubblici

non economici (già ricompresi fra le pubbliche amministrazioni) ma anche ai dipendenti degli enti

pubblici economici, atteso che il d.lgs. 39/2013 non fa distinzione fra le due tipologie di enti (come

rilevato dal Consiglio di Stato).

Altro profilo che risulta impanante precisare riguarda il contenuto dell'esercizio dei poteri

autoritativi e negoziali, pre.supposto per l'applicazione delle conseguenze sanzionatorie.

Per "poteri autorilaiivi e negoziali "si intendono i nrovvcdimenti afferenti alla conclusione di

contratti ner l'acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono

unilateralmente. tnodiCicandolc. sulle situazioni uiuridichc sotieettivc dei destinatari, atti volti a

concedere in generale vanlaugi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni,

sussidi c vantaggi economici di qualunque genere.

1 contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono ntilli: ai .soegetti privati che li hanno conferiti o

conclusi c vietato di contrattare con la P.A interessata per 3 anni succe.ssivi e sono tenuti a restituire

compensi eventualmente percepiti.

Per tali motivi, negli atti di gara è inserito:

1) l'obbliuo di auiocertificazioiie. da pane dei concorrenti di non avere stipulato rapporti di j

collaborazione/lavoro dipendente con ex dipendenti che hanno esercitato poteri auioriintivi o



ncuoziali nei loro confronti. L'obbligo di tendere la predetta dichiarazione è stato ribadito nei

bandi-tipo emanati dall'Autoriià in attuazione del d.Igs. 50/2016. recante il codice dei contratti

pubblici.

21Analogo obbligo dovrà essere previsto dai Diriaenti. con apposiia clausola da inserire nei

contratti stipulnti

E' intenzione del Consorzio inserire, in via del tutto innovativa . in linea di continuità con le

previsioni contenute nel PNA 2018 la seguente ed ulteriore misura di prevenzione:

"/'ohhlieo per il cliuendciiie. al mamenio della cessazione dal servizio, eli solloscrivere una

dichiarazione cn/i cui si impema al rispetio del Jivielo ài patuoufla^e. alio scopo di evitare

evenluali conleslazioni in ordine alla conoscibilità della nonna".

M07) Misura relativa alla tutela del se^jnalatore anonimo

Tra gli aspetti più salienti della L. 29 dicembre 2017 n. 179 si segnalano:

un ampliamento della tutela al dipendente di un ente pubblico economico o di un ente privato

sottoposto a controllo pubblico:

il RPCT diventa unico destinatario della segnalazione

-  E' prevista la nullità per ogni atto discriminatorio posto in essere dall'amministrazione

pubblica nei confronti del segnalante;

-  Previsione di sanzioni salatissime in capo a colui clic ha adottato la misura ( da 5.000 a 30.000)

-  Previsione di sanzioni salatissime in caso di mancato svolgimento da parte del RPCT di un'

attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute ( da 10.000 a 50.000)

-  Inversione dell'onere della prova in capo all'Ente, tenuto a provare che la misura riiorsiva

adottata nei confronti del segnalante esula da ragioni legate alla segnalazione.

-  Le tutele previste dalla legge per chi fa la segnalazione non sono offerte in caso di accertata

responsabilità penale per calunnia o diflamazione.

In linea con le indicazioni delia L. n. 179/17, PEntc ha provveduto alla attivazione di una
c.mail/pcc: rpct.civillacidro(^'pcc.it che ha come destinatario solo il RPCT.

M08) Adozione di una short list di cottimisti

Nell'intento di proseguire nella strategia di conirasio alla corruzione, il Consorzio procederà
dopo l'adozione del Patto di Integrità, alla adozione di una short list di cottimi.sti in linea con le

1



previsioni contenute nel D.lgs. n. 50/16.

Normativa di riferimento:
articolo 1,comma I7dcllalegge 190/2012

Piano Nazionale /Vnticorruzione20I6

Azioni da intraprendere: Adozione di una short list

Soggetti responsabili: Responsabile prevenzione della corruzione

Termine: intra il mese di Aprile 2019

Note Misura spccitlca per le procedure di .scelta del contraente per raffldaincnto di
lavori, servizi c forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio.

M09) Formazione

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione

definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in

settori parlicolannente esposti al rischio corruitivo.

La fonnazionc in tema di anticonuzionc prevede uno stretto collcganicnto tra il piano

triennale di formazione e il P.T.P.C.

La formazione costituisce elemento basilare e ruolo strategico nella qualificazione e

mantenimento delle competenze, considerata come misura essenziale tanto dal PNA 2015 quanto

dalla Deliberazione n, 831 del 3 agosto 2016 (PNA 2016).

Trattandosi di formazione obbligatoria non rientra nei limiti di spesa previsti dall'art. 6,

comma 13, del DI 78/2010 come confennato dalla giurisprudenza contabile della Corte Conti

Emilia Romagna - Deliberazione n. 276/2013 (ex multis Sezione regionale di controllo per il Friuli

Venezia Giulia n. 106/2012).

Il Consorzio focalizzerà, altresì, l'attenzione anche su percorsi formativi tesi

all'approfondimento di problemi di coordinamento tra la disciplina sulla trasparenza e la nuova

privacy a seguito dell'entrata in vigore del d.lgs. n. 101/18, decreto di adeguamento del Codice

1



Privacy al Reg. UE 2016/679.

MIO) Rotazione del personale addetto alle arce di rìschio

La rotazione del personale dovrà avvenire secondo i seguenti criteri laddove la dotazione

organica lo consenta:

-  neiripoiesi in cui ricorra il livello di rischio alto, per il personale che ricopre funzioni di

Dirigente o Capo arca , Posizioni Organizzative, nei settori/servizi interessati, tenendo conto delle

specificità professionali in riferimento alle funzioni da svolgere in modo da salvaguardare il buon

andamento e la continuità della gestione amministrativa;

In maniera immediata, nelle ipote.si dì rinvio a giudizio ai sensi dell'ari. 429 c.p.p., owero

di un provvedimento cautelare restriitivo di limitazione della libertà personale indicato nel

Libro IV, Tit. I del Codice di procedura penale, ovvero di una sentenza all'esito di un

procedimento penale speciale dcflattivo di alcune fasi processuali indicati nell'alveo della

Parte Seconda, Libro VI, Titolo l,n,lll,TV,V del Codice di procedura penale, per le

fattispecie di reato previsti nell'alveo del Libro II, Titolo II del codice penale rubricato '"Dei

delitti contro la Pubblica Amministrazione".

Normativa di riferimento:

articolo 1. commi 5 Icit. b), IO leu. b) della legge 190/12

Linea guida AN AC n. 1134/17

Piano Nazionale Anticormzione 2016. paragrlb 7.2

Azioni da intraprendere:
Rotazione ordinaria:

Adozione di un atto organizzativo da parte dell'organo di indirizzo politico, ai
fini dcll'aN-vio della rotazione airinicmo dell'Ente, previa verifica dei
curricula e delle specifiche competenze ricoperte da ciascuna unità, al fine di
verificare se sussistono le condizioni per dar seguito all'attiuizione della
mùsura: in caso conivario si procederà alia c.d. segregazione delle funzioni

Soggetti responsabili: li RPCT /1 Dirigenti



Termine: entro l'anno 2019

Note: misura specidca per il livello di rìschio classilicato da! presente Piano come
"alto"

8.11 monitoraegio

I Dirigenti/ Responsabili dei singoli settori dovranno provvedere a redigere entro entro il 30

novembre di ogni anno singoli Report al RPCT sullo stato di attuazione della disciplina

anticomizione.

II RPCT svolge attività di monitoraggio e vigilanza anche attraverso il contenuto delle

informazioni trasmesse da ciascun settore, in occasione dei report presentanti. I dati relativi alla

reporlistica presentala nell'anno ed entro e non oltre il 30 novembre, concorreranno alla redazione

della relazione annuale del RPCT.



PARTE II

9. La nuova Trasnarenza Amministrativa - novità normative e fissazione obietthi stratc£lci in

inuteria di trttxDarenza

La riforaia della uormativa sulla trasparenza operata con il D.Igs. n. 97/2016, che ha modificato

parte del D.Igs. n. 33/2013 e della L. 190/2012. mira ad introdurre in Italia un vero e proprio

Freedom of Injormmion Act (FOIA), in analogia a quanto fatto nei Paesi del Nord Europa ed

anglosassoni, richiedendo un profondo ripensamento delle modalità operative e mettendo la

trasparenza dell'operato della pubblica amministriizionc al centro della propria attività,

L'elemento più rilevante della riforma, tale da indurre le amministrazioni a modificare

organizzazione e comportamenti, consiste nel c.d. ampliamento per quanto concerne i casi di

ricorso all'accesso civico, che diviene diritto di ogni cittadino di pretendere la pubblicazione nel

sili istituzionali degli atti e delle informiizioni da rendere obbligatoriamente pubblici e ottenere

gratuitamente l'accesso a dati, informiizioni e documenti ulteriori ri.spciio a quelli oggetto di

pubblicazione obbligatoria, detenuti dalle pubbliche amministrazioni c dagli altri soggetti dì cui

air art 2 bis, nel rispetto dei limili relativi alla tutela di interessi pubblici e privali giuridicamente

rilevanti ( art 2 e. 1, d.Igs. n. 33/13).

Ne deriva che le società pubbliche, nei limiti indicati dall'art 2 bis, sono tenute ad attuare la

disciplina sulla trasparenza, sia attraverso la pubblicazione on line all'interno del proprio siti sia

garantendo l'accesso cìvico "semplice" e "generalizzato" a dati, documenti detenuti dalla società e

relativi all'organizzazione e all'attività svolte.

A lai proposilo, Il Consorzio ha provveduto a dotarsi di un Regolamento . che con.scnta di

distinguere le 3 tipologie di accesso di cui ad oggi può usufruire l'utente : accesso cìvico

•'semplice", "generalizzato" e documentale ex I. n. 241/'90 c si impegna nell'adozione di un

regisiro ìnfonnutico delle istanze di accesso entro il 2019.

-  Ambito oggettivo di applicazione - Mediante la so.stituzione dell'art. 2. comma 1, è stalo

ridctìnito ed ampliato l'ambito oggettivo del D.Igs. n. 33/2013. non più limitato alla sola

individuazione degli obblighi di pubblicità c trasparenza delle P.A., ma volto ad assicurare

la libertà di accesso (ed. Accesso civico), da parte di chiunque ai dati c documenti detenuti

dalle P.A.. nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati

giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti,

infomiazioni e dati . In ba.sc a quanto previsto dall' art l c. 9, leti. 0 della L. n. 190/12 e

dall' art 7 bis c. 3 del d.Igs. n. 33/13, la società curerà anche la pubblicazione di dati

ulteriori, espressione delle caratteristiche strutturali e lunzionali della stessa.



Coordinamcnro con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (art. IO) -

E'stata prevista ia soppressione dell'obbligo, per le P.A., di redigere il Programma triennale

per la trasparenza e rintcgriià ("PTTI"), demandando a ciascuna P.A. il compilo di

indicare, in un'apposita sezione del Piano iriennaie per la prevenzione della corruzione

("PTPC"), i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle

infonnazioni e dei dati.

Obblighi di pubblicazione concernenti gU atti di carattere normativo e amministrativo

generale (art. 12) - Si amplia il novero dei dati di carattere normativo e amministrativo

generale oggetto di pubblicazione obbliga(orÌa ai documcnli strategico gestionali e ai

riferimenti normativi su argani/jcazionc e attività . oltre ai codici di condotta c codice etico

dell'Ente pubblico.

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di Incarichi politici, di

amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali (art. 14)

in linea di conlinuità con quanto previsto dalla detcnninazionc ii. 8/15. i titolari di incarichi

0 cariche di amministrazione, direzione o govemo , sono temiti a pubblicare i dati di cui al

c. l , lettere da a) ad f). L'obbligo afferisce tutti 1 componenti degli organi titolari di poteri

di indirizzo generale con riferimento all'organizzazione e all'attività della società cui sono

preposti e della quale definiscono obieltivi e programmi da attuare, verificando la

rispondenza dei risultati dell'aitività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartili.

Il riferimento è al consiglio di amministrazione o ad altro organo con funzioni equivalenti.

Quanto alla dirigenza, occorre distinguere la posizione dei dirctlori generali richiamala

dall'art 12 della 1. n. 441/1982 cui l'art 14 rinvia dotali di poteri decisionali a cui compete

l'adozione di alti di gestione, da quella della c.d. dirigenza ordinaria che, salvo ca.si

particolari, non ri.sulta destinataria di autonomi poteri di amministrazione e gestione,

affidati, invece, all'organo di indirizzo o alla direzione generale. Per tali molivi, ai primi si

considerano applicabili gli obblighi di trasparenza indicali all'art 14 c. 1. leti, da a) ad 0<

mentre, ai dirigenti ordinari, troveranno applicazione solo gli obblighi declinati al c. I, Ictt.

da a) ad e), risultando esclusa per questi ultimi la pubblicità dei dati reddituali e

patrimoniali di cui alla Ictt. f). Riguardo ai compensi dei dirigenti, le società pubbliche

sono tenute a pubblicare per ciascun soggetto titoiare di incarico il relativo compenso.

Obblighi di pubblicazione concernenti i scr>'izl erogati (art. 32) - Sì estende ai gestori di I

pubblici servizi l'obbligo di pubblieuz.ione della carta dei scr\'izi o del documento



contenente gli standard di qualità dei ser\izi pubblici.

Obblighi di pubblicazione concernenti I contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

(art. 37) ♦ E' .stalo sancilo l'obbligo per le P.A. c lo slazioni appaltanti di pubblicare:

a) i dati di cui all'art. 1, comma 32 della L. 190/2012. Tale obbligo può intendersi assolto

mediante l'invio di tali dati alla banca dati delle P.A. ex art. 2 del D.lgs. n. 229/2011,

relativamente alla parte "lavori";

b) gli atti e le infonnazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 50/2016.

La nonna non contiene un'indicazione puntuale di atti ma rinvia genericamente agli "atti"

(lei nuovo Codice, imponendo alle stazioni appaltanti un'attività complessa di enucleazione

delle diverse tipologie di atti da pubblicare, con possibili diffonnità di comportamento.

Responsabile per la trasparenza (art. 43) - In conseguenza della soppressione

dell'obbligo di redazione del PTTI, viene modilìcato anche l'art. 43 del D.lgs. n. 33/2013,

che individua i compiti del Responsabile per la trasparenza. Si estende inoltre al dirigenti

responsabili della P.A. il compito di garantire il tempestivo e regolare flusso delle

informazioni da pubblicare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

Sanzioni per violazioni degli obblighi di pubblicazione. In ordine alle sanzioni, la linea

guida ANAC n. 1 134/17 ba chiarito che :

a) L'omessa previsione della sezione dedicata alla trasparenza è considerata come un caso

di omessa adozione del PTPCT e, pertanto, sanzionata ex art 19 c. 5 del d.l. n. 90/14;

b) La mancata pubblicazione di dati, documenti e inlcirmazioni oggetto di obbligo, da

luogo a responsabilità disciplinare o dirigenziale. Tali responsabilità donanno essere

attivate nelle forme stabilite con alto statutario o regolamento intemo;

e) La mancala pubblicazione di dati, documenti e infonnazioni di cui all' art 47 del d.lgs.

n. 33/13 è sanzionala dall'Autorità. Per gli aspetti procedurali si rinvia al "Regolamento

in materia di esercizio del potere sanzionatorio ni sensi dell' art 47 del d.lgs. n. 33/13,,

come modificalo dal d.lgs. n. 97/16", adottato dall' Autorità in data 16/11/2016.



IO. I Rcsnonstibili della trasmissione, connitiìiazionc e niihlìlica/ionc dati, documenti ed

informa/ioni

1 soggetti che sono responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle

informazioni e dei dati sono;

a) Il responsabile per la trasparenza

b) li servizio CED

e) I dirigenti / responsabili dei settori

Ciascun Dirinente o Responsabile di settore è tenuto, per il settore di propria competenza, a

irasmcitcrc al soggetto Responsabile della pubblicazione (Ufficio CED) nei tempi c nelle modalità

richieste dalle vigenti disposizioni, i dati, i documenti e le informazioni da pubblicare nella

Sezione "Società Trasparente".

Sulla nulìbiicazionc dei dati il RPCT npci ci à una verifica a controllo a campione semestrale,

al fine di consentire una più auevolc disamina della situazione alPintcrno dcirEnte.

Ciascun diriuentc/responsabìlc curerà, inoltre, l'atiaiornainciito di guanto già pubblicato.

1 (. Ohbliulii di nuhhlica/iouc- rinvio alla ui'iulia sulla società tt asnaicnte

Quanto agli obblighi di pubblicazione, in questa sede si ribadisce che ciascun Dirigente è chiamato

ad operare le pubblicazioni dì propria ed esclusiva competenza e responsabilità nel rispetto delle

prescrizioni contenute nella delibera n. 1134/17 e dell' allegato alla citata delibera ANAC relativo

agli obblighi di pubblicazione imposti alle società pubbliche.

12. Misure Organizzative ner garantire la reitolarità dei flussi informativi - il successivo

monitorautiio c la vigilanza sunli obblishi di pubblkltù

A! fine di assicurare la rcgolarilà e la tempestività dei flussi informativi tulli i dati, le informazioni

e i documenti da pubblicare sul sito istituzionale vengono trasmessi al soggetto rc.sponsabilc della

pubblicazione in formato elettronico tramite la rote intema o la posta elettronica.

La pubblicazione avviene solitamente entro 5 giorni lavorativi.

Spetta al Responsabile della trasparenza, il compito di verificare radempimcnio da parte

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando

la qualità dei dati pubblicati. In caso di inottemperanza di un dirigente/ responsabile di settore, il

RPCT inoltra una segnalazione all'organo di indirizzo politico, all' Organismo di Vigilanza,



all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), e nei casi più gravi all'ufficio di disciplina (art. 43,

cc. 1 e S,d.lgs.n. 33/2013).

13. Misure ncr muiintirc la efficacia dell' isthut» dell' accesso chic»

Con r accesso civico è stata riconosciuta la partecipazione e la collaborazione diretta del cìuadino-

utcntc . L' attivazione di questo strumento dì tutela diffusa non richiedeva una motivazione, era

gratuita e non presupponeva una situazione legittimante in capo all' istante. L' amministrazione era

tenuta a rispondere entro 30 giorni e a procedere alla pubblicazione sul sito di quanto richiesto, con

evidente beneficio non solo per il richiedente , ma anche per V intoni collettività.

In caso di riundo o mancala risposta , il richiedente poteva e può ricorrere al titolare del potere

sostitutivo ( ai sensi dell' aii 2 comma 9 bis , l. n. 241/'90), il cui nominativo deve essere

necessariamente indicato sui sito intemet dell' ente.

Oggi, invece, a seguito della riforma ad opera dell' art 6 del precitato d.lgs. n. 97/16 e. in

considerazione dell' obiettivo del c.d. FOIA, ovvero, quello di consentire 1' accesso ai documenti

detenuti dalle pubbliche amministrazioni per i quali non vi fosse I' obbligo della pubblicazione, è

consentito " a chiunque senza motivazione di accedere ai dati e documenti detenuti dalle

amministrazioni pubbliche, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione", ( ari 5 c. 2, d.lgs. n.

33/13).

Il primo elemento da cogliere è che l'accesso civico non ha più solo come presupposto F

inadempimento degli obblighi di pubblicazione, ma è utilizzabile da chiunque senza motivazione

sui dati e .sui documenti detenuti dalla P.A. ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione

obbligatoria.

Il Consiglio di Stato ha, al rigtiardo, parlato di inisparcnza dì tipo " reattivo" alle istanze di

conoscenza avanzate dagli interessali, che si aggiunge a una tra.sparenza di tipo " proallivo"

realizzala grazie alla pubblicazione sui siti istituzionali dei documenti, infonnazioni e dati indicati

dalla legge.

In coerenza con il quadro normativo, il diritto di accesso civico c.d. generalizzalo non richiede una

situazione legittimante in capo all' istante e non richiede una motivazione oltre ad c.ssere gratuito,

salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall' amministrazione per la

riproduzione su supponi materiali, ( c.d. diritti di segreteria).

Ai sensi del e. 3 del medesimo articolo, 1' istanza può essere trasmessa per via telematica e le

istanze presentate per via telematica sono valide se : 1

-  sottoscritte mediante firma digitale



-  l'istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale, nonché carta di

identità elettronica

*  sono state soiioscritie e prcseinaie unitamente alla copia del documento di identità

•  trasmesse dall' istante mediante la propria PEC

Resta salva la possibilità di presentare 1' istanza anche a mezzo posta . fax o direttamente presso i

seguenti uflìci :

airuiTtcio che detiene i dati, le informazioni o i documenti

-  all'ufficio relazioni con il pubblico o ad altro iiftìcio indicato dall' amministrazione nella

sezione " Società Trasparente" del silo istituzionale

-  al Responsabile della prevenzione della corruzione c della trasparenza, ove V istanza abbia

ad oggetto dati, documenti, informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria in base al

d.lgs.n. 33/13

NB:

la P.A. è tenuta a rispondere entro e non oltre 30 giorni.

Le risposte all' istanza di accesso civico di cui all' art 5 c. 2, saranno date al cittadino direttamente

dal settore competente che detiene gli atti ; laddove la richiesta coinvolga più settori, il riscontro

sarà dato da quello che detiene il prowedimcnto finale.

L' Ente si riserva di adottare anche un registro informatico sia per agevolare i cittadini nella

consultazione di richieste di accesso già presentate, sia per accrescere T efficacia

organizzativa interna , al fine di gestire le richieste ed arnionizjiarc le decisioni su richieste

slinlli, come previsto dalla Circoiare FOIA n. 2/ 2017.

14. Ui'uolc procedurali di ri'sooiisahlliy-zaziinic

La sezione sulla trasparenza destinata a confluire nel PTPCT in sostituzione del Programma sulla

trasparenza è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le

amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza.

Alla sua corretta attuazione concorrono, oltre al RPCT, tutti eli uffici dell'amministrazione e ì

relativi diriuenti e responsabili, in base alla loro esclusiva ed autonoma competenza gestionale. Per

tali molivi, il PTPCT sarà messo a disposizione di lutti gli uffici in formato cleitrouico e pubblicato



sul sito istituzionale nella sezione "Società trasparente".

Ciascun PirÌEcnte è tenuto, per il settore di propria competenza e nell'ambito della propria ed

esclusiva competenza, a irasmeliere al soggetto Respon.<;abile della pubblicazione- Ufficio Albo

pretorio e sito web istituzionale i dati, i documenti e le inibrmazioni da pubblicare nella Sezione

"Società Trasparente".

Ciascun dirigente curerà, inoltre. raueiornamciito di guanto già pubblicato.

Come sopra snccificato i Dirigenti sono responsabili dei contenuti dei dati/documenti

trasmessi al sottitclto rcsponsahlle della pubblicazione.

15. Trasnai cnza e nuova discinlina della tutela dei dati ncrsniiali (Ree. UFI 2016/679)

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del

Parlamento Europeo e del Consiglio dei 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delie pereone

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito

RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 10) che adegua il Codice

in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. sono stati richiesti chiarimenti airAutorità sulla

compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione prcvi.sti dal d.lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.[gs. 101/2018,

in continuità con il previgcnte articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per

il trattamento di dati personali ciTctiuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o

connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6. paragrafo 3. leu. b) del Regolamento

(UE) 2016/679. «ò costituita csciusivamcntc da una nonna di legge o, nei casi prcvi.sti dalla legge,

di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione c la

comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o

connesso airescrcizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono tratt.arli per altre finalità sono

ammesse unicamcnie se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento

di dati personali da parte dei souticttì nubblici ò. quindi, rimasto sostan/ialmcntc inalterato

restando l'ermo II principio che esso c consentito unicamente se ammesso da una norma di

legge 0 (li rcgnlamcnto. Periamo, occonc che le pubbliche amininislrazioni. prima di mettere a



disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi

compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di

pubblicazione. Giova rammentare, tuttavia, che l'atiivilà di pubblicazione dei dati sui siti web per

(Inulità di trasparenza, anche se cfTeUuaia in presenza di idoneo presupposto normativo, deve

avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art.

5 del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza,

pertinenza e limitazione a quanto necessario rispello alle finalità per le quali i dati personali sono

trattati («minimizzazione dei dati») (par. I, Ictt. c) e quelli di esattezza e nggiornamcntu dei dati,

con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettìricare

tempesiivamcmc i dati inesaiii rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, leti. d)8. Il

medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di logge o

di regolamento prevedano la pubblicazione di alti o documenti, le pubbliche amministrazioni

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama

anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato "Qualità delle informazioni" che

risponde alla esigenza di assicurare esaltezza, completezza, agglomainenio e adeguatezza dei dati

pubblicati. Al riguardo, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la

protezione dei dati persona[i9. Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai .sensi delia nomtaiiva europea,

il Responsabile della Protezione dei Datl-RPD (vedi infra paragrafo successivo) svolge specifici

campili, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamalo a informare, fornire

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti delia normativa in materia

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

16. Entrata iii vittore del PTPCT 2019-202 i

Il piano entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione in Società Trasparente /altri

contenuti - corruzione e in disposizioni generali / alti generali.

Il piano verrà reso inoltre cono.scibiIe a lutti i dipendenti attraverso le forme ritenute più consone dal

Consorzio.



PARTE 111

MAPPATURA DEI PROCESSI ATTIVI NELLA SOCIETÀ'
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2 2 4 BASSO MOl.MOZ. M(M

Oia'lluie licneiiile

Responsabile per In
tnisparerua Capo

arca e responsabili di
servizio c lutti i

dipciulcnti

Economato
2 Atfiiuisi/.iuni ili boni c scnir.i ili ini[H)clo

inrcrii'iic alla sc>gtin comuiiluna

indit^ionc !ul itidieare hisngn
nllerali per rmorire dclcmiinal
apcratdrì ocuiionitoi i> u diflbndcn
infurmozitini rìserviilc , ad nlloran

mi c valuto/ioni. Mancato rìspcttc
Jel crìlciio della rotolone (kg!
infili il uifidoineiili

4 4 16 ALTO V1III.M02. M04.

Direttore Oenernle

Kespoufiobile per hi
trasparenza Capo

arcacrcsponsnhiiì di
.aervi/juc lutti 1

dipeiiiicnti

3

Accgiiisi/iniii di boni c sctvr/l d
inipiirlu supcriore alla sngliu oimiutiiiiiriu

Vinlanoiie delle nnrnie in nnilcri:

di gare piibbliclic. uceordi eiillusiv
Ira imprese pertecipiiiili tul una gan
volli u maiiipoiiime gli csll
uiilix/andn il meeeonismo de

subappalto per distribuire i vuntagg
deli' accordo u tulli i ponecipanlì
u«> distorto de! crileriu dell' OEPV.

4 4 16 ALTO Mlll.M»Z.\l03.Mli4

Oirctton; (Jcncrule

Kcsponsnbiie per In
frnspaten/iiC'a|io

oren e responsabili di
servizio e tutti i

dipendenti



STRimURA

RESPONSABILE
N. PROCESSO

ESEMPUF1CAZI0NE

RISCHIO

S 3
n o
> o
o »

E B

li

IMPAHO
UVEUO aRISCHIO

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

CiA INTRODURRE
RESPONSABILE

DELLE MISURE

4 Giailkmc [wlt/zc

Procedura tiilalcralc lesa ad

assicurare il pulrimnmo dell' Ente
nttiTivcis» a/ioni illcjjiltimc
risnreilciric <Ln pnrlc di icrr.i

3 3 9 MEDIO M0I.MO2,MO3.M(M

Olreiloic Gcitcnile

Respoiisahilc per b
tmsparcn/aCapo

area e responsabili di
servino e liilli ■

dipendenli

Direzione

5 Pn>cci)urc Mieuiye per asiun/timc d
[)cr$i>nn]e •

Keclulamcniodi pcrsutule
alitai CTMi il tispciln delia

procedura ad ciidcnra pubblica. Il
rìscbiu si annida nella

prccostiluzidiie dì prove ud line c
nella nomina di commissari

ennipiuccmi

4 4 16 ALTO MOl. M(12. MOJ. MiM.MOT.MIW

Direitore Generale

Responsabile per Li
trasparenrn Capti

area e responsabili di
servigio e tulli i

dipendenti

6

Valulaxiiuic dui Personale

fnigtcssioni di cirriers vcrtiealc i.
urìccuntale

.Ado/iuiie di piiiwcdimeiili
mediante l'uiilirarodi procedure
non cnnlurmi alla norrrtaLìva di

sellure:- mancala serilica dei

reqiiisili dichiarali.

4 4 16 ALTO MOl. M02. M03, MM.MilT.MlW

Direttore Cienerale

Responsabile per b
irasporenjui Capo

arca e responsabili di
servizio e lutti i

dipendenti

7
Conccssiatu: a icra di patrocini c

wniributi economici

Indchiio rìconoscimcntodi
contrihuil

3 4 12 ALTO

1

M(II.M02.M0.3. M04

Dirciiore Generale

Kesjmnsabilc per b
iraspuren/n L'upn

area c le.sponsabili di
scrvi/iu e tulli i

dipendenti



STRUTTURA

RESPONSABILE
N. PROCESSO

ESEMPUF1CAZI0NE

RISCHIO
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LIVELLO IDRISCHIO

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

DA INTRODURRE
RESPONSABILE

DELLE MISURE

8
Ccslicne piucnturc niilitilni'sionc e del

troOicu >li rete

•Atlivllù ili vid«i-vorveplianra
delle alee puhliliclic confortili c
niniili(irjj|ij:ii> ilei tnilTtco di rete.

Violar.iniic della ninmuliv-a relalivn

alla privacy

1 A 4 BASSO MOI. MD3.

Dirciliire Generale

Kcspimsahilc per la
. trasparen/n Capo

are» e icspoasabìli di
servizi»

Protocollo
9 Giaiiimc pnituciiiUi inrtitmaticu

Attività di pcsliunc in eninita e ir
UMtila 0 0 0 NULLO

IO

Acctiiisi) ngli ulti elei procedimenti d
;nmpcli'n/:i delln seprclcrln Cìeiicrnlc ili
pane di privali eilinilini v piilililicliv
smministmziuiii ed C!ilni<tionc d

iloamtenli per Hai uniminisinilivi

l'niccdlmenlti iliseipllieilo dnllii
legge 2-}|/'/r.l e «lai d.Igs. 97(11116
imggelKi ni pagimienUi di dirilli di

segteieriii-

Rischio insili) di iiidcbila provsium
alla diUiisiiaie ili InTnmiazìoni

riservale

2 4 8 MEDIO V10I.M02,M04

Oirellure Oenernic

Respuiisahile per In
Inispnrenza Capo

arene responsabili di
servizi»



SETTORE II

ECONOMICO » FINANZIARIO

STRUTTURA

R£SPONSABIL£
K. PROCESSO

ESEMPUnCAZIONE

RISCHIO

ÀTILIBABORP'ACCAOIMEKTD
IMPAHC

UVELLODIRISCHIO

POKOERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

DA INTRODURRE
RESPONSAfiilE

DELLE MISURE

Ragionerìa

Il (rcsiionc pngamcnii

Mniicalo lispclto tioli' urdiiic
jnniulopico di prririilaziiinc ibile
raiiure/ cmiK.siunc or<liimii;'i <11

pagamento scn»! verìlicn dclli;
p(^lu?joni n.-«c' NovcnlìUlutaxiinie'
rnvurilismi c Ji!ip;trìù di
fmllnnicnlo pur i crcdiluri

3 3 9 MEDrO M()I.M(l2,Mf)3,MM

lìircllorc rtcncralc

Kcspiinsabilc per la
imsparenei] Capo

arca e nsrpunsabiìi di
sctvà/ioe luid i

dipctidenii

12
ttiscusstoiu

Mancata rì<u<>NSÌ>Mic da parte dull'
iitTiuio conipctunte al recupero di
somme doMite al Cnnsorrio al line

di agevolare alcuni ciltudini- utenti

3 2 h MEDIO VtUI.M02.M(M

nirctliirv Ccncrolc

Kcsponsahilc per la
Iriisparen/aCapo

ntcn V responsabili di
servi/ìu ciiitli i

dlpeiidcnli

13
Pagameiìia siipcndi Anivilà che non comptirta rischi 0 0 0 NULLO



STRUTTURA

RESPONSABILE
H. PROCESSO

ESEUPUFICAaONE

RISCHIO

PROBASILITA'ACCOTHEMIOA
IMPATTO

s

Si
« ̂

iS

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

OA INTRODURRE
RESPOKSABII^

DELLE MISURE

Direttore Ciciicmic

Cuninillu e vcTÌfica Amniinistniiiva

MEDIO

Responsabile per b
llas|Mren/a Capo

14 degli impi.-mii leenologici allidali in OmesM> ennirulli] o verifica 3 .> 'f area e rcsponsubiTì di
gcKliunc a tCKÌ servi/iu e tutti t

Ragionerìa
dipendenti

15 CiiJcuId del Miliirìo aceisisnri» e dei
:ompctisi Inecnlivunli In produltivilù

Compievo iittiv'itii di verifica de
sfllaiiu ucccMorìo e dei compensi
dovuti In base alla nonnntivn d

scttnic ni personale interno

3 3 9 MEDIO

Diivllore Cìenerulc

Kcsptmsahilc |icr In
Inispniviiiei Cupo

area c lesponsabili di
scrvi/ioc tulli i

dipcmienti



SETTORE IH

TECNICO

STRUTTURA

RESPONSABILE
N. PROCESSO

ESEMPUFICAZIONE

RISCHIO

PflOBABIUTA'ACCADIMENTO
IMPOHA

LIVEUO01RISCHIO

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

OA INTRODURRE
RESPONSABILE

DELLE MISURE

16 l'rognininiu/iune upcii- pubbliclH-
. 11 rischiosi iiiiniila ncllu colente

piopr.ininui/iuiie ot fine di foviirirc
;oi)dnltc(li nalumcorrulliva

3 3 9 MEDIO MtH.MII2.MI)3.M04

1 >1101ture Gcnernie

Kesponsidrile per lu
truspaictizii Capo

aicn e responsabili di
servizio e tulli i

dipendenti

Uflicio Tecnico

17 Incarichi inlcmì nomina RUP
imgellistn. D.I., Coardinalore ilclb
aviircnm e %'alidulorv npcrepuiihUcIic

Hnwcdimenti di elevalo ri-ichio ir

osiicnra di una short list cu

iiltingetc
3 3 9 MEDIO VJ(l!,Mt)Z,M0J.Ml)4.MO7

ITiretluic Gcnenile

Responsabile per U
trasparenza (^po

Brc3 e responsabili di
servizio e lutti i

dipendenti

18

Prticcdura di allidamcnla laviiri

HTvi/i c Ibuiiturc di imporlo inlcriorc ii
4(1.(101) cu») ' nITIduracoio diredo

Imlu/iiine ad indicare bisugn
ollcmli pel favurire detcnniiuit
opcmiiti economici o o difTondcrc
inrumuujeni nseivaic. od altera»

alti e inliiIaTÌuni ' non cotrelt!

vnluto/innc dei preventivi di spesa

4 4 16 ALTO M(II.M()2.M(M

Dircttnrc Generale

Rcspoiisaliilc per la
trasparenza Cupo

arca e responsabili di
servizio e lutti i

dipendenti



STRUTTURA

RESP0N8ABJLE
N. PROCESSO ESEMPURCAZtONE RISCHIO il

il s
o

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

DA INTRODURRE
RESPONSABILE

OEUE MISURE

19

Ufficio Tecnico

20

21

AfTKbiDcnlntU Invmi eli ii»|iono peirio
mpcrxitL- ai -UMIIHI cuiii «xi inlcriorc a

ISO.OUO CHI», c riirniluic c tm'i/l Ul

imputi» pan » siipcnorc ii -lO.OUU cimi ed
infcriuic 11 2119.01)11 vuiu, pruccdura

nit<u/ialii

. Ulilizui della pniccdumal di lìimi
dei casi previsti dalla normativa di
settore: mancatu vcririca dei

rci|uìsili dichiarali

MEDIO M(ll.M0I.M03.M04.Mn7.M09

DiniTloic Cciicriilc

Knpoiiiinbìlc per In
tr».spiin;n,ta C.'np»

ansi e re-ponsahili di
.scrvì/ìo e lutti i

dipendenti

Arridamenio lavnri di imprirto •uipcriorc
a I5U.()0(I curvi ed inl'erioic ii l.OOO.UUt,

nicdionlc pruccdura nc)>u/Jatu

Utili//u della prucudum d1 di riiiir
lei casi previsti dalla nurinaliva d
settore;- mnnciita vcrilìcii de
«liiisiti dichiarali MEDIO MO1 .M02.M03.MIM.M07 Jvlf»

Direttore Generale

Ruspiinsahilc per la
inusparcnra Cnp»

orca e ri»ponsubili di
■icrvi/io e tutti i

dipendenti

Allidamento iav-nri di importo supcriore
a I .fìOO.fltm di curo tramile pruccdura
aperta

N'iulozione delle nonne in materia
di gore pubbliche, accordi collusiva
Ira imprese panccipanli od una gara
volti a nionipobme gli csil
utilizzando il meccanismo de
subappalto per distribuite I vantiigg
dciroccordo a Culti i paitceiponti
uso dislono del criterio dell' UliPV

\b ALTO MOl .M02.M03X04.M07JH09

UiTcìiorcCienerale
Responsabile per la

Tta-sporcnTa Capo
arca e rcspunsablli di

servi/io e tutti i
dipendenti



STRUTTURA

RESPONSABILE
H. PROCESSO

ESEMPUnCAaONE

RISCHIO

li

IMPAHO

e

5 i
(A m

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

DA INTRODURRE
RESPONSABILE

DELLE MISURE

22

AO'idiimenlu scivi/i iconici allini-iili nli'

atchilcttuni u all' iii|;e^iii;riu di iniporlu

pari i> supcriore a 40.0WI cj inferiore a
1.000,011(1 liamile pruccdura nceo/ials

Uiilì//a didoriu della piuccUiira
:il di fuori dei laisi ]ircvisli ilatin
Icpj^c. ulili/iro «lislnno dell'elenco
lidie imprese da iiivilarc. tiiancnia
eerificra dei rcijtiisiti dichiarali,
iihiicu del criterio del r.ipponii
fnlueintiii per la sedia iniale

4 4 i(> ALTO Min .MIl2.Mn3,MU4,M07,MlW

DirctKircCicncralc

Rcsponsaliitc per la
traspaienra Cupo

arca e icsponsabiU di
sen iziu e tulli i

ilipcndciili

Ufiicio Tecnico

23

AfTulunienli di scrvui c (omiiure d
imponti pari o supcriore a 200.000 ciiio c
senriri lecnici :iilincn(i nirareltilcliiira (

intpcgncna pan o supcriotc a lOO.lKKi
airu tticdiiUile procedani npcrla

Viiila/iotie delle norme in nuicrti

di gare pubhlidie, accuid
culIusÌM Ira iriipicsc partecipant
ad una gara volli a manipoinnie gl
esili uiillArandu il mecrimisnui de

siihappallii pei distiibiiire
voniaggi dcU'aceordo n tutti
paileeipanli . uso disliiriti de
criterio ddl" OliPV

4 4 lA ALTO MOI.Mll2.MII3.MO4.M07.M(W

Direttore Generale

Rcspuneabile perla
trasparenza Capo

area c te^nssbili di
servizio c lutli i

dipcndcnii

24
Rilascio (Il aulorÌ2z.iziuni c concessioni

Il riscbid si annida nel rìlascù

di aulnriz7A7jimi c conccssiuni

in viulazionc delia nonnaiivu
di selUirc

3 3 V MEDIO MIII.MU2.MIM

Direllore Generale

Rcspunsabile per la
(raspareiuei Capo

arca c responsabili di
Hcivizi» e tutti i

dipendenti



STFirrruRA

RESPONSABILE
N. PROCESSO

ESEMPURCASONE

RISCHIO

PROBABIUTA-ACCADOTNElitI

s

1
o

tJVELLO nRISCHIO

PONDERAZIONE

RISCHIO
MISURE PREVENTIVE

DA INTRODURRE
RESPOHSABItf

OEUE MISURE

25 l^iiTnoni immobili comportili Alliviiò che deve rispettare b
nurmaiiva vigente Iti tiinicrin 3 3 «) MEDIO M61.M02,MU4

Dìiellorv Ciencralc

Kespoiisohilc per la
tnispnicn/a Capo

orca e responsabili di
seivàirii) e lutti i

dipendenti

UfTicìo Tecnico

26 Api>niP'a/iunc propelli itisnliomem
itudiictivi: islnittorin pratiche, ritiLscii
[Mtcri c gfitionc coiiirulti

li rìschio SI armido nella vioLi/ittne

dclluooniuuiviidi scuote
3 9 MEDIO M(H.M02.M04

Diteiiore GcncmIe

Kcsponuhite per la
tm<p,itenm Capo

arci e icspiHtuibili di
servi/ili e lutili

dipendenti

27

A.-outgoiaianc ni alicna/iiuie aree
:nnsartili: blTUlloiin pratiche, nluscìc
uteri e gestione coiiitaiti

Pruccdiinctilo ed allo rischiu

legato alb tcda/ionc di tei bandi
che polTchhc agevolare alcuni
bcncticiaii cuti conseguente gruvx
danni) per 1' Ente

4 4 16

■ '

1

ALTO
1

M(i1.M(i:.M03.MI(4,Mn7

Dirctliirc tiuncmic

Rvspnnsuhile per la
liaspiiien/:! Capo

ore» e responsabili di
servÌTiii e tulli i

diperMienli


